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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE

Disciplina Docente
Lingua e Lettere Italiane/ Storia Francesca Zoanni
Inglese Patrizia Furlan
Matematica Lucia Tacchi
Sistemi automatici Simone Navarini*/Alessandro 

Benedetti
Elettrotecnica ed elettronica Giovanni Rosignuolo/Andrea Naldi
Tecnologie e progettazione di 
sistemi elettrici ed elettronici

Andrea Soldaini/Alessandro 
Benedetti

Scienze Motorie e Sportive Maria Cristina Soroceanu
IRC Concetta Giordano

*docente coordinatore

2. PRESENTAZIONE DEL POLO SCIENTIFICO TECNICO E PROFESSIONALE
“FERMI GIORGI”

Il  Polo  Scientifico  Tecnico  Professionale  "E.  FERMI  -  G.  GIORGI"  nasce  nel  2013  dopo
l'accorpamento dell'IPSIA "G. GIORGI" all' ISI "E. Fermi" e, proprio per questo, si presenta
ricco di potenzialità nei confronti del territorio e delle sue esigenze. L'ISI "E. Fermi" nasce nel
1963 con la denominazione di Istituto Tecnico Industriale "Enrico Fermi". Nel corso degli anni
si  è  notevolmente  sviluppato  ed  è  diventato  un istituto  particolarmente  significativo  tra  le
scuole  della  provincia  lucchese  data  la  sua  articolazione  nelle  seguenti  specializzazioni:
Elettronica  e  Elettrotecnica,  Informatica  e  Telecomunicazioni,  Meccanica  Meccatronica  ed
Energia. La consapevolezza delle trasformazioni avvenute nella realtà economica del Paese
ha  portato  alla  scelta  di  ampliare  e  differenziare  l'offerta  formativa:  dall'anno  scolastico
1994/95 è stato attivato il Liceo Tecnologico che intendeva offrire al territorio un corso liceale
che  sintetizzava  in  modo  armonico  formazione  umanistica  e  tecnico-scientifica.  A  partire
dall'anno  scolastico  2010/2011,  in  applicazione  della  riforma  della  scuola  secondaria
superiore, si è costituito l'Istituto di Istruzione Superiore E. Fermi (ISI). Nel medesimo anno
scolastico, 2010/2011, il Liceo Tecnologico si è trasformato nel Liceo Scientifico delle Scienze
Applicate mentre l'Istituto Tecnico Industriale è diventato Istituto Tecnico Settore Tecnologico.
Con Disposizione Ministeriale del 15 luglio 2013, il Liceo Scientifico delle Scienze Applicate,
unico nella provincia di Lucca e uno dei 5 presenti in Toscana, è diventato Scuola Polo dello
stesso indirizzo. A partire dall’anno scolastico 2015/2016 si è costituito il Liceo scientifico dello
Sport.

L' IPSIA "G. GIORGI" viene istituito nel 1919 come regia Scuola Popolare per Arti e Mestieri,
ed acquisisce la  denominazione di  IPSIA nel  1954.  Negli  anni  la  sua offerta  formativa  è
cresciuta e si è diversificata seguendo i cambiamenti della società e del mondo del lavoro,
rimanendo però fedele alla sua missione originaria: preparare persone capaci di affrontare il
mondo del lavoro in modo competente e duttile. Dall'anno scolastico 2008/2009 è attivo il
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corso per Odontotecnico.

A partire dall'anno scolastico 2010/2011, in applicazione della riforma della scuola secondaria
superiore,  l’IPSIA  è  divenuto  un  istituto  professionale  finalizzato  al  conseguimento  di  un
diploma quinquennale.

L’Istituto offre due indirizzi:

● Settore  Manutenzione  e  Assistenza  tecnica,  con  tre  opzioni:  Manutenzione  e
assistenza  tecnica, Apparati,  impianti  e  servizi  tecnici  industriali  e  civili,  Mezzi  di
trasporto

● Settore Servizi socio - sanitari che prevede l’opzione Odontotecnico.

Nell’ambito dell’istruzione per gli adulti, è attivo presso la sede distaccata del Giorgi un corso
serale, settore Manutenzione e Assistenza tecnica, opzione elettromeccanica che, dall’ anno
scolastico 2014/2015 fa parte della rete CPIA (Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti).

3. OBIETTIVI FORMATIVI INDIVIDUATI DALLA SCUOLA

La scuola intende perseguire i seguenti obiettivi formativi:

1. valorizzazione e  potenziamento  delle  competenze linguistiche,  con particolare  riferimento
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning;

2. potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche;
3. sviluppo  delle  competenze  in  materia  di  cittadinanza  attiva  e  democratica  attraverso  la

valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri;

4. potenziamento  delle  conoscenze  in  materia  giuridica  ed  economico-finanziaria  e  di
educazione all'autoimprenditorialità;

5. sviluppo di comportamenti  responsabili  ispirati  alla conoscenza e al rispetto della legalità,
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali;

6. potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita
sano,  con  particolare  riferimento  all'alimentazione,  all'educazione  fisica  e  allo  sport,  e
attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica;

7. sviluppo  delle  competenze  digitali  degli  studenti,  con  particolare  riguardo  al  pensiero
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla
produzione e ai legami con il mondo del lavoro;

8. potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio;

9. prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del
bullismo, anche informatico;

10.potenziamento  dell'inclusione  scolastica  e  del  diritto  allo  studio  degli  alunni  con  bisogni
educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con il supporto e
la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle associazioni di
settore e l'applicazione delle linee di  indirizzo per favorire il  diritto allo studio degli  alunni

5



adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre
2014;

11.valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva,  aperta al  territorio e in grado di
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le
organizzazioni del terzo settore e le imprese;

12.valorizzazione  di  percorsi  formativi  individualizzati  e  coinvolgimento  degli  alunni  e  degli
studenti;

13. individuazione di  percorsi  e  di  sistemi  funzionali  alla  premialità  e  alla  valorizzazione del
merito degli alunni e degli studenti;

14.alfabetizzazione  e  perfezionamento  dell'italiano  come  lingua  seconda  attraverso  corsi  e
laboratori  per  studenti  di  cittadinanza  o  di  lingua  non  italiana,  da  organizzare  anche  in
collaborazione con gli  enti locali e il terzo settore, con l'apporto delle comunità di origine,
delle famiglie e dei mediatori culturali;

15.definizione di un sistema di orientamento.

4. PROFILO CULTURALE DEL DIPLOMATO IN USCITA (DPR 15 marzo 2010, n
88 Allegato A Comma 2.3)

Il  profilo  del  settore  tecnologico  si  caratterizza  per  la  cultura  tecnico-scientifica  e
tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e
dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione.
Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, dovrebbero essere in grado di:
- individuare  le  interdipendenze  tra  scienza,  economia  e  tecnologia  e  le  conseguenti
modificazioni intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti,
locali e globali;
- orientarsi  nelle  dinamiche  dello  sviluppo  scientifico  e  tecnologico,  anche  con  l’utilizzo  di
appropriate tecniche di indagine;
- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;
- orientarsi  nella normativa che disciplina i  processi  produttivi  del  settore di  riferimento,  con
particolare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e
del territorio;
- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione
del  prodotto,  per  la  parte  di  propria  competenza,  utilizzando  gli  strumenti  di  progettazione
documentazione e controllo;
- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi
processi produttivi;
- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei
saperi e al cambiamento delle condizioni di vita;
- riconoscere le implicazioni  etiche, sociali,  scientifiche,  produttive,  economiche e ambientali
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;
- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa
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5. QUADRO ORARIO

Discipline del piano di studio Ore settimanali per anno di
Corso

Prove 
(a)

3°An
no

4°
Anno

5°Ann
o

Lingua e Lettere italiane 4 4 4 S/O

Storia 2 2 2 O

Lingua straniera 3 3 3 S/O

Complementi di Matematica 1 1 - S/O

Matematica 3 3 3 S/O

Elettronica ed Elettrotecnica 6 (3) 6 (3) 6 (3) S/O/P

Sistemi automatici 5(1) 5 (2) 5 (2) S/O

Tecnologie e progettazione di 
sistemi elettrici ed elettronici

5 (4) 5(4) 6 (5) S/O/P

Scienze motorie e sportive 2 2 2 P/S/O

IRC 1 1 1

Totale ore settimanali 32 32 32

(a) S = prova scritta; O = prova orale; S/G = prova scritta/grafica; P = prova pratica.

6. PROFILO DELLA CLASSE

6.1. Presentazione della classe  

La classe, formata da 20 alunni all’inizio dell’anno scolastico, si è successivamente ridotta a 19
unità a causa del ritiro di un allievo per motivi di salute.

All’interno  della  classe  sono  presenti  2  alunni  DSA,  per  i  quali  il  consiglio  di  classe  ha
predisposto piani di studio personalizzati, che prevedono misure compensative e dispensative e che
sono depositati nelle sedi opportune. 

Il  gruppo  classe  si  è  sempre  contraddistinto  per  un  comportamento  educato,  una
partecipazione attiva e un livello di attenzione soddisfacente alle attività didattiche. La frequenza alle
attività educative è stata regolare per la maggioranza degli alunni.
Tutti hanno sempre manifestato un buon interesse per le attività laboratoriali.

I risultati raggiunti alla fine del Triennio sono diversificati sia per le capacità dei singoli che per
la qualità del lavoro svolto a casa.

La maggior parte della classe ha raggiunto gli obiettivi prestabiliti in modo adeguato e ha una
preparazione soddisfacente sia nell’area comune che nelle discipline tecnico-professionali. All’interno
di questo gruppo si segnala la presenza di alcuni allievi che, grazie ad un impegno costante e a un
metodo di lavoro efficace, hanno raggiunto una preparazione buona o ottima in tutte le discipline. 

L’altra parte della classe ha avuto un percorso altalenante, riuscendo tuttavia a colmare nel
corso dell’anno scolastico le principali lacune e raggiungendo infine gli obiettivi minimi stabiliti.
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6.2 Componente docente nel Secondo Biennio e nel 5° Anno  

DOCENTE DISCIPLINA CONTINUITA
’

Francesca Zoanni Lingua e Lettere italiane/Storia

3 4 5

x

Lucia Tacchi Matematica x x

Andrea Soldaini Tecnologie e progettazione 
sistemi elettrici elettronici

 x  x x

Giovanni Rosignuolo Elettrotecnica ed elettronica   
x

 x x

Simone Navarini* Sistemi automatici    
x

x x

Patrizia Furlan Inglese    
x

x x

Maria Cristina 
Soroceanu

Scienze motorie e sportive x

Andrea Naldi Laboratorio di
Elettrotecnica ed Elettronica     

x
 x

Alessandro Benedetti Laboratorio di Tecnologie e 
Progettazione Sistemi Elettrici 
ed Elettronici

   
   
x

x x

Alessandro Benedetti Laboratorio di Sistemi 
Automatici

x

Concetta Giordano IRC   x x

*docente coordinatore.
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7. TRAGUARDI ATTESI IN USCITA

SECONDARIA II GRADO
TIPOLOGIA: ISTITUTO TECNICO INDUSTRIALE ARTICOLAZIONE: ELETTROTECNICA

Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica

o utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze
comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

o stabilire  collegamenti  tra  le  tradizioni  culturali  locali,  nazionali  ed internazionali,  sia  in
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

o utilizzare  gli  strumenti  culturali  e  metodologici  per  porsi  con  atteggiamento  razionale,
critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini
dell'apprendimento permanente.

o utilizzare  e  produrre  strumenti  di  comunicazione  visiva  e  multimediale,  anche  con
riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

o padroneggiare  la  lingua inglese  e,  ove prevista,  un'altra  lingua  comunitaria  per  scopi
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in
diversi  ambiti  e  contesti  professionali,  al  livello  B2  del  quadro  comune  europeo  di
riferimento per le lingue (QCER).

o utilizzare  il  linguaggio  e  i  metodi  propri  della  matematica  per  organizzare  e  valutare
adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.

o identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.
o redigere  relazioni  tecniche e documentare le  attività  individuali  e  di  gruppo relative a

situazioni professionali.
o individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati

per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

Competenze specifiche di indirizzo:

Il diplomato in elettrotecnica:
o analizza e dimensiona reti elettriche lineari e non lineari
o progetta e dimensiona impianti di utilizzazione e semplici macchine elettriche
o conosce la tecnica delle misure di laboratorio e del collaudo di componenti circuitali e di

macchine elettriche
o analizza le caratteristiche funzionali dei sistemi di conversione,  trasporto e utilizzazione

dell’energia elettrica
o progetta e realizza piccole parti di tali sistemi con particolare riferimento ai dispositivi per

l’automazione
o sa descrivere il lavoro svolto, redige documenti per la produzione dei sistemi progettati
o comprende  i  manuali  d’uso,  documenti  tecnici  vari  e  redige  brevi  relazioni  in  lingua

straniera
o interpreta nella  loro globalità  le  problematiche produttive,  gestionali  e  commerciali  sia

dell’azienda sia del territorio
o sa  comprendere  i  fondamenti  dell’attività  economica  collegandoli  con  l’azienda  quale
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struttura rilevante sia dal punto di vista giuridico-commerciale che economico-aziendale
o conosce i contenuti disciplinari e le loro relazioni
o sa rilevare i fatti ed i momenti caratterizzanti di ogni problematica storica
o sa adeguare il mezzo linguistico alle richieste nella produzione scritta e orale
o sa comunicare in lingua inglese e comprende testi in lingua di contenuto tecnico.

8. MACROARGOMENTI E COMPETENZE

Per consentire una visione sintetica degli argomenti svolti, si indicano di seguito  i  macro
argomenti trattati nelle singole discipline.

Lingua e Letteratura Italiana  

Ore settimanali: 4                                                              Insegnante: Prof.ssa Zoanni Francesca

Primo Modulo

La violenza dei Vinti 

Giovanni Verga, Le novelle

-   Da Vita dei Campi: Rosso Malpelo

La voce dei documenti: Il lavoro dei fanciulli nelle miniere siciliane. 

L’analisi sociale dei vinti nel Naturalismo francese.

Lettura comparata: Pasolini, Ragazzi di vita ( capitoli II e V)

Roberto Saviano, Gomorra  (capitoli III e IV)

Visione del film “I cento passi” 

Secondo Modulo

Il Decadentismo
 
Le  origini  della  poesia  moderna:  la  crisi  del  letterato  in  relazione  ai  cambiamenti  dovuti
all’industrializzazione,  alla  produzione di  massa e  all’affermazione della  borghesia come ceto
dominante:

-        Baudelaire e i poeti maledetti.
-        La poesia decadente in Italia: G. Pascoli e G. D'Annunzio.
-        I romanzi dannunziani alla luce dell’Estetismo

Terzo Modulo

La stagione delle Avanguardie
 
La stagione delle Avanguardie nella letteratura e nell’arte:

-        Il Futurismo e l’analisi del movimento e della velocità.
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-        Le Avanguardie

 

Quarto Modulo

L’età dell’ansia e il romanzo della crisi

Oltre il Positivismo e il Naturalismo: il romanzo della crisi, la frammentazione dell'io, la figura dell'inetto. 

Le premesse: Freud, Bergson, Nietzsche 

-        Luigi Pirandello, tratti salienti della vita, il pensiero e la poetica.

-        Lettura integrale di Il fu Mattia Pascal

Italo Svevo: tratti salienti della vita; la cultura e il pensiero.

-      La psicoanalisi e la letteratura:  La coscienza di Zeno

Federigo Tozzi : tratti essenziali della vita; la cultura e il pensiero

-        Vivere da sonnambulo: Con gli occhi chiusi

 Quinto Modulo

Incontro con i poeti del Novecento

-         Ungaretti e Montale: tematiche e stile.
  
Attività di consolidamento della produzione orale e scritta

-        applicazione delle tipologie di elaborato scritto previste per l’Esame di Stato
-        analisi di testi letterari, articoli di settore e saggi

 
COMPETENZE SPECIFICHE ACQUISITE:

Lingua:

●       Individuare gli aspetti linguistici e stilistici nei differenti testi letterari analizzati.
●       Produrre  sintesi  strutturate  e  commenti  articolati  in  relazione all’interpretazione  di

documenti e opere letterarie.
 

Letteratura:

●     Contestualizzare l’evoluzione della civiltà artistica e letteraria -  italiana ed europea -
dall’Unità d’Italia ad oggi in relazione ai processi sociali e culturali analizzati.

●        Collegare i testi letterari in relazione ai differenti ambiti disciplinari.
●        Interpretare i testi letterari attraverso gli strumenti d’analisi acquisiti.

 
● Attività di consolidamento della produzione orale e scritta

- applicazione delle tipologie di elaborato scritto previste per l’Esame di Stato
- analisi di testi letterari, articoli di settore e saggi
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Storia

Ore settimanali: 2 Insegnante: Prof.ssa Zoanni Francesca

● La situazione politica e socio-economica in Europa durante la seconda metà dell'Ottocento:
lo Stato-nazione e il concetto di nazionalismo.

● L'evoluzione politica degli Stati e l'imperialismo: gli effetti del colonialismo in Africa e Asia
● La questione meridionale e il tema dell'emigrazione
● La Grande guerra e le conseguenze politiche, economiche e sociali: le prime fotografie

della guerra in trincea e le ricostruzioni della guerra di posizione al cinema nel film “1917”
● La Rivoluzione russa e l’avvento del comunismo
● Il mondo fra le due guerre mondiali
● La nascita dei regimi totalitari: fascismo, nazismo e stalinismo
● La crisi del ‘29 e le conseguenze in Occidente
● La Seconda guerra mondiale
● L’Europa e il Mondo negli anni ‘50: una visione globale
● Focus sulla Guerra Fredda e il conflitto arabo-israeliano

COMPETENZE SPECIFICHE ACQUISITE:

● Analizzare la storia, gli assetti e le problematiche del Novecento alla luce dei processi socio-
politici e culturali

● Riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici e le relative differenze.
● Individuare  le  relazioni  fra  l’evoluzione  scientifico-tecnologica  e  i  cambiamenti  socio-

economici.

Inglese  

Ore settimanali: 3 Insegnante: Prof.ssa Patrizia Furlan

Grammatica.
Dal testo “In Time for First B2”:

● relative pronouns and relative clauses
● third conditional
● future in the past
● wish/if only 
● the passive
● indirect speech

Microlingua. 
Dal testo “Working with New Technology”:

● The Production of Energy (Hydroelectric, Nuclear, Solar, Wind Power Plants) (Fossil Fuels 
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versus Renewable sources of energy)
● The Distribution of Energy. Transformers.The war of the currents between Tesla, 

Westinghouse and Edison. Film “The current war”
● Electronics: semiconductors and other elements. Transistors.
● Automation: PLC
● The evolution of computers. Alan Turing. Film “The imitation game”.

Letteratura: “Animal Farm” by G. Orwell (versione integrale)

Educazione civica: Gli alunni hanno creato e poi presentato in gruppi un sito con Google 
Sites su Advantages and Disadvantages of Renewable and Non- Renewable Energy 
Sources.

Matematica  

Ore settimanali: 3 Insegnante: Prof.ssa Lucia Tacchi

● Il concetto di derivata

● Punti di massimo e minimo relativi e assoluti

● Studio di funzioni razionali 

● Integrale indefinito

● Integrale definito

● Calcolo di aree e volumi 

● Equazioni differenziali del primo ordine

● Matrici

Elettrotecnica ed Elettronica

Ore settimanali 6 (3)
Insegnanti: Prof. Giovanni Rosignuolo, Prof. Andrea Naldi

● Trasformatore: monofase, trifase e in parallelo
● Convertitori: ac-dc, dc-ac
● Macchina asincrona: motore asincrono trifase e monofase
● Macchina sincrona: alternatore
● Laboratorio: prove pratiche solo su alcune macchine elettriche. Le cause sono legate al fatto

che l’uso dei laboratori è stato limitato per motivi legati alla sicurezza.

TPSEE  

Ore settimanali 6 (5)
Insegnanti: Prof. Andrea Soldaini, Prof. Alessandro Benedetti

● Impianti elettrici utilizzatori in bassa tensione: dimensionamento e verifica della sezione dei
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cavi, dimensionamento dei dispositivi di protezione;
● Cenni  sulla  produzione  di  energia  elettrica:  Principali  processi  di  produzione  di  energia

elettrica, aspetti generali
● Trasmissione  e  distribuzione  dell’energia  elettrica:  cabine  elettriche  MT/BT,  sistemi  di

distribuzione in media e bassa tensione, rifasamento degli impianti elettrici;
● Dimensionamento di impianti elettrici in MT e BT;
● Studio e simulazione con software specifici di semplici impianti automatizzati in logica cablata

e programmabile(PLC) 
● Schemi e tecniche di comando dei motori asincroni trifase

Sistemi automatici  

Ore settimanali: 5 (2)
InsegnantI: Prof. Simone Navarini  /Prof. Alessandro Benedetti 

● Sistemi di controllo analogici ad anello chiuso e relativi parametri: errore a regime, disturbi 
additivi e parametrici, velocità di risposta e banda passante.

● Studio della stabilità di un sistema ad anello chiuso: criterio della posizione dei poli, criteri di 
Nyquist e di Bode, margini di ampiezza e di fase.

● Regolatori industriali e criteri di progetto.
● Motore in continua a magnete permanente, regolazione di velocità e funzione di
● trasferimento.
● Trasduttori di temperatura e di velocità angolare.
● Risoluzione di problemi di automazione industriale mediante PLC S7 1200 attraverso i 

diagrammi di flusso e la successiva traduzione in linguaggio ladder.
● Acquisizione e generazione di segnali analogici mediante PLC S7 1200.
● Cenni ai sistemi di acquisizione dati e distribuzione dati.

Scienze motorie e sportive  

Ore settimanali: 2
Prof.ssa Soroceanu Maria Cristina

● L’attivazione con le varie andature da corsa, lo stretching e ginnastica posturale.
● Le andature preatletiche
● Attività a carattere coordinativo (percorsi motori)
● Attività a carattere condizionale: forza, resistenza, velocità, mobilità articolare
● Pallavolo: I fondamentali tecnici della pallavolo, le regole, il gioco.
● Pallacanestro: i fondamentali tecnici, le regole principali
● Pallamano:  la tecnica e la tattica nel gioco.
● Calcetto x 5-regolamento e arbitraggio.
● Gli sport di racchetta: tennis tavolo, tennis,badminton
● Hockey 
● Nuoto: i diversi stili
● Il fair-play e la preparazione psicologica x un test motorio,una gara etc.
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● Classificazione delle discipline dell’atletica leggera presenti alle olimpiadi e le loro principali
caratteristiche

● Il BLSD
● Sport e benessere
● Sport e storia 

 
I.R.C.  

Ore settimanali: 1 Insegnante: Prof.ssa Concetta Giordano

CONTENUTI ENCICLICHE:  “Laudato Sìì” e “Fratelli  Tutti”  di papa Francesco. Percorsi di
umanizzazione ed        ecologia integrale

     LA VISIONE POLITICA DI GIORGIO LA PIRA: LIBERTA’ e DIGNITA’ DELLA PERSONA

     1.   Spiritualità e vita cristiana trasmessa in politica.

     2.    Vangelo e Bene Comune

     3.    Intelligenza politica per la relazione tra i popoli

     4.    I percorsi di giustizia e pace a Firenze.

    I GIOVANI E IL FUTURO

1. La generazione giovanile e i bisogni di crescita personale
2. Il rapporto con se stesso, con l’altro e con Dio. 
3. Le paure. Il senso del cambiamento che rinasce dalla consapevolezza della nostra storia

passata.  Rivisitare i  propri  vissuti  come cammino di  liberazione e crescita  relazionale.
Film: Mine

   IL SENSO DI GIUSTIZIA E DI PACE

1. La vita nel carcere. Progetto “Oltre le sbarre”. Il volto dell’uomo oltre le sbarre.Solidarietà e
servizio.

2. Percorso di giustizia e di pace attraverso la conoscenza sul territorio della casa diocesana
“san Francesco” che ospita i detenuti per lo sconto della pena.

3. Visita e laboratorio con i carcerati di “casa san Francesco” per sviluppare un pieno senso
critico sulla realtà del carcere.

4. La visione politica di Giorgio La Pira e i percorsi di giustizia e pace a Firenze

LA GUERRA ED IL MALE DELL’UOMO

1. La giornata della memoria e i  giusti  tra le nazioni.  Testimonianza di  Giorgio Perlasca,
giusto tra le nazioni e l’istanza morale del bene sul male. Film: “Un impostore a Budapest
- Storia vera di Giorgio Perlasca”.

2. La banalità del male di Hannah Arendt, ed il  processo al gerarca nazista Adolf Eichmann.
3. Edith Stein e la denuncia verso l’ ascesa al potere di Adolf Hitler e della Germania Nazista.
4. Il concordato tra la Santa Sede ed il Reich Germanico
5. Il  cristianesimo positivo di  Adolf  Hitler  e  di  alcuni  rappresentanti  della  Chiesa tedesca

simpatizzanti del partito nazionalsocialismo. 
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6. Dachau, il primo lager nazista e i prigionieri di religione cristiana e protestante. Le virtù
eroiche di alcuni cristiani proclamati santi.

7. Le vittime della mafia. La testimonianza della madre coraggio Felicita Impastato. Il valore e
il coraggio della denuncia del male. Film: Felicita Impastato.

    LA VOCAZIONE ALL’AMORE: IL RAPPORTO DI COPPIA

1. La relazione nel matrimonio: il dialogo e la gestione dei conflitti e la scelta del matrimonio
come credenti. Film: “A prova di fuoco”

2. Le amicizie inesauribili: Ciò che non muore mai. La testimonianza del medico Giapponese
Takashi Nagai Paolo sopravvissuto alla bomba atomica su Nagasaki: la sua conversione
al cristianesimo, il matrimonio cristiano e la testimonianza di  fede e dell’amore coniugale
nella sua vita.

3. La famiglia come fondamento di vita cristiana. La testimonianza di Enrico Petrillo, marito
della serva di Dio Chiara Corbella.

4. La visione cristiana dell’amore attraverso alcune opere di Marc Chagall.

IL FENOMENO DEL CRISTIANESIMO NASCOSTO IN GIAPPONE dal XVI sec. al XIX sec.

PROGETTO SERVICE LEARNING “OLTRE LE SBARRE”. COMPETENZE:

Sviluppo di un maturo senso critico e di un personale progetto di vita e consapevolezza del
sè. Motiva le proprie scelte di vita confrontandole con la visione cristiana e dialoga in modo
aperto e costruttivo. Sa mettersi in ascolto dei testimoni della fede e verifica gli effetti nei vari
ambiti della società e della cultura. Sa leggere nella storia il male e il bene legato ai valori
della vita.

Il rispetto della dignità dell’altro come soggetto con cui confrontarsi. Riconosce l’importanza
delle relazioni interpersonali, si pone in atteggiamento di dialogo e di ascolto. 

Distingue la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della famiglia: fedeltà, relazioni
familiari ed educative, soggettività sociale. Sa individuare l’istanza morale.

Educazione Civica  

 Costituzione, diritto, legalità e solidarietà:
 

●  Educazione alla legalità: la tutela della libertà e la condizione dei detenuti nelle carceri
italiane

●  Incontro con il gruppo di detenuti ed ex detenuti presso la Caritas di San Francesco Lucca
●  Visione e recensione del film “Grazie, ragazzi”
●  Progetto B.L.S.D.: primo soccorso in caso di un arresto cardiaco.

Sviluppo  sostenibile,  educazione  ambientale,  conoscenza  e  tutela  del  patrimonio  e  del
territorio:
●  Vantaggi e svantaggi delle fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili.  Funzionamento di

una centrale elettrica. Realizzazione di un sito con Google Site.
●  La  tecnologia  per  la  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili:  l’inverter.  La  funzione

dell’inverter negli impianti fotovoltaici. Vari tipologie di schemi di inverter.
●  Il motore in continua come esempio di macchina reversibile per il recupero dell’energia.
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Cittadinanza digitale:
●  Riflessione sul cv: come compilarlo in maniera efficace per far emergere le competenze

Uguaglianza di genere e autodeterminazione femminile:
●  La giornata del 25 Novembre 

COMPETENZE  
Le Competenze che il Consiglio di Classe ha individuato, perseguito e mediamente raggiunto
nelle varie attività scolastiche fanno riferimento al Piano dell’Offerta Formativa e alle indicazioni
emerse dalle riunioni per materia.

COMPETENZE GENERALI  
● Raggiungere  consapevolezza  di  sé,  delle  proprie  capacità  e  attitudini  e  acquisire

consapevolezza critica nei riguardi del linguaggio del corpo.

● Possedere sufficiente padronanza del  mezzo linguistico sia scritto che orale per poter
documentare e comunicare adeguatamente gli aspetti tecnici e organizzativi del proprio
lavoro anche in lingua straniera.

● Rielaborare sviluppando competenze progettuali

● Orientarsi di fronte a nuovi problemi e adattarsi all’evoluzione della professione.

● Abituarsi ad argomentare le proprie affermazioni

● Operare riflessioni e collegamenti interdisciplinari tra le conoscenze superando le divisioni
tra le varie discipline

● Comprendere i fenomeni sociali e le dinamiche ad essi relative, partecipando con 
impegno e responsabilità al lavoro organizzato e di gruppo

● Maturare una coscienza civile e democratica nel rispetto della legalità e di un autentico 
pluralismo

COMPETENZE DELL’AREA STORICO-LINGUISTICA  

● Saper usare il mezzo linguistico nella produzione orale e scritta, anche in lingua inglese,
in modo funzionale alla comunicazione

● Utilizzare  conoscenze  e  competenze  per  orientarsi  nel  presente,  formulando  giudizi
autonomi e meditati sulla realtà sociale e culturale in cui l’alunno è inserito.

● Cogliere, attraverso i testi e gli  autori più significativi, le linee fondamentali della storia
letteraria della seconda metà dell’Ottocento e della prima metà del Novecento;

● Mettere in relazione il testo letterario con le proprie esperienze e la propria sensibilità;
17



● Potenziare  le  competenze  espressive  ed  espositive  generali  e  l’utilizzo  dei  linguaggi
specialistici,  anche  in  relazione  alla  lingua  straniera,  in  contesti  sia  di
discussione/esposizione orale sia di produzione scritta.

● Rilevare i fatti e i momenti caratterizzanti delle problematiche storiche affrontate

● Utilizzare  conoscenze  e  competenze  per  orientarsi  nel  presente,  formulando  giudizi
autonomi e meditati sulla realtà sociale e culturale in cui l’alunno è inserito.

● Conoscere le linee portanti della storia italiana e mondiale tra la metà dell’Ottocento e la
prima parte del Novecento;

● In lingua straniera, sapersi esprimere a livello B2  nelle quattro abilità fondamentali, sia
orali  che  scritte  (speaking,  listening,  writing,  reading),  con  particolare  riferimento  ai
vocaboli  della  microlingua  professionale  e  al  funzionamento  dei  macchinari  e  degli
strumenti ;sapersi esprimere criticamente, motivando la propria opinione;

● Sapere esprimere le proprie opinioni in modo critico

COMPETENZE DELL’AREA TECNICO-SCIENTIFICA  

● Analizzare le caratteristiche tecniche delle principali macchine elettriche e dei sistemi di 
utilizzazione, distribuzione; conoscere i principi generali di generazione e gestione dell’energia 
elettrica.

●  Progettare,  realizzare  e  collaudare  sistemi  semplici,  ma  completi,  di  distribuzione
eutilizzazione in BT completi di cabina di trasformazione.

● Progettare, realizzare e collaudare semplici sistemi di automazione, con l’uso del PLC che
prevedano l’elaborazione di segnali analogici e digitali.

● Descrivere il lavoro svolto.

● Redigere documenti per la produzione dei sistemi progettati.

● Comprendere manuali d’uso, documenti tecnici, anche in lingua inglese.

● Applicare le tecniche matematiche a situazioni e problemi delle discipline specifiche di area.

● Verificare le conclusioni di procedure di calcolo e confrontarle con applicazioni e misure
pratiche

COMPETENZE AREA MOTORIA  

●  Collaborare  con  i  compagni  seguendo  regole  condivise  per  il  raggiungimento  di  un
obiettivo comune, facendo emergere le proprie potenzialità

●  Confrontarsi con se stessi e con gli altri assumendosi responsabilità personali
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●  Raggiungere più elevati livelli di capacità motorie

●  Padroneggiare abilità motorie e tecniche sportive

●  Agire in modo responsabile

●  Rapportarsi correttamente e consapevolmente con i diversi ambienti

● Decodificare i propri messaggi corporei e quelli altrui

●  Atteggiarsi positivamente verso uno stile di vita attivo

●  Consapevolezza della propria corporeità

●  Consapevolezza degli aspetti sociali dello sport

9. LIBRI DI TESTO

Materia Autore Titolo Casa 
Editrice

ITALIANO  Riccardo Bruscagli
- Gino Tellini

 Il palazzo di 
Atlante 

(VOL 3A)

Loecher 
Editore

STORIA Adriano 
Prosperi, 
Gustavo 
Zagrebels
ky, Paolo 
Viola, 
Michele 
Battini

Storia. Per 
diventare 
cittadini (VOL 2-
3)

Einaudi 
Scuola

ELETTR
OTECNICA        
ED 
ELETTRONICA

G. Conte Corso di 
elettrotecnica ed
elettronica. Vol. 
3 articolazione 
Elettrotecnica

Hoepli

MATEMATICA Sasso-Zoli Colori 
della 
Mate
matica
Vol. 4 
e 5

Dea 
Scuola

Petrini

INGLESE Broadhead,Light,
Hampton, Lynch

In 
time 

DeA
Scu

19



Kiaran O’Malley for 
first 
B2
Worki
ng 
with 
New 
Techn
ology

ola 

Pear
son

TPS
G. Conte
M. Conte
M. Erbogasto
G. Ortolani
E. Venturi

Tecnologie 
progettazione di
sistemi elettrici 
ed elettronici. 
Vol. 2  Vol. 3

Hoepli

SISTEMI 
AUTOMATICI

Guidi P.
Sistemi 
automatici per 
elettronica ed 
elettrotecnica 
Volume 3

ZANICHE
LLI

I.R.C.
Claudio Cristiani

Sorridi e guarda
lontano

Volume Unico

Il 
CAPITELL
O 

10. METODOLOGIA E STRUMENTI
Metodologia attuata  

La  metodologia  utilizzata  nel  processo  didattico  è  stata  improntata  alla
corresponsabilizzazione  e  alla  trasparenza:  ogni  alunno  è  stato  stimolato  ad  essere
consapevole  delle  linee  sulle  quali  si  sviluppava  l’azione  educativa  e  degli  eventuali
adeguamenti e modifiche dei programmi attuati in itinere.
Nelle tabelle sotto riportate sono indicate le modalità e gli strumenti di lavoro trasversali
utilizzati all’interno delle singole discipline.

Modalità di lavoro  

Modalità
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a
n

Lezione frontale x x x x x x  x x x x

Lezione partecipata x x x x x x x x x x

Insegnamento per 
problemi

x x x x x x x x

Esercitazioni 
individuali in 
classe/laboratorio

x x x x x x

Lavoro di gruppo in 
classe/laboratorio

 
x

x x x x x X x

Dibattito in classe x x x x x x

Presentazioni in 
Powerpoint

x x x x x x

SERVICE 
LEARNING

x

Strumenti di lavoro  

Modalità
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S
c
i
e
n
z
e
M
o
t
o
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e
.

I
.

.

.

Libri di testo,quotidiani, 
manuali,codice civile, 
dizionari

x x x x x x x x

Lim/ Proiettore 
ClassRoom

x x    
x    

x x x x x
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Registratore audio   x

Videoproiettore/ 
Videoregistratore TV

     
x

x x x

Lavagna tradizionale  
x

x x x x x x x x

Fotocopiatrice x x x x x

Computer   x   x x  
x

x x x x x

Sistema multimediale x x

Attrezzature laboratori x x x

Attrezzature sportive x

Come metodologia di lavoro associata alla didattica, è stata altresì utilizzata la piattaforma
GSUITE per la condivisione di materiali didattici con gli alunni.

11. VALUTAZIONE
Criteri di valutazione comuni:  

La  valutazione  è  espressione  dell'autonomia  professionale  propria  della  funzione
docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell'autonomia didattica
dell’Istituto, che assegna alla valutazione l’obiettivo di contribuire a migliorare la qualità degli
apprendimenti e a innalzare i traguardi formativi. Per gli alunni con DSA  o BES, il Consiglio di
Classe  procede  ad  una  valutazione  che  tiene  conto  delle  “specifiche”  situazioni  (D.M.
122/2009)  del  percorso  educativo  e  degli  obiettivi  definiti  nel  PEI  (Piano  Educativo
Individualizzato), e nel Piano Didattico Personalizzato (PDP), in cui il consiglio di classe ha
definito e documentato le strategie di  intervento più idonee e i  criteri  di  valutazione degli
apprendimenti. La valutazione è il risultato di un’attività continua e coerente di osservazione,
registrazione e accertamento del processo di sviluppo formativo dell'alunno, essa tiene conto
dei  risultati  ottenuti  nelle  prove  di  verifica,  ma  anche  degli  altri  aspetti  dello  sviluppo
personale, sociale e psicologico, dell'alunno.

Il Consiglio di Classe, sulla base della misurazione degli apprendimenti effettuata da
ogni docente è chiamato, in sede di scrutinio, ad esprimere un giudizio sugli obiettivi raggiunti
dallo studente in termini di saperi e competenze.

Nell’esprimere  la  valutazione  si  tiene  presente  sia  il  profitto  che  la  situazione  di
partenza e l’eventuale progresso, l’impegno nello studio, il metodo di lavoro, l’interesse, la
partecipazione alle attività. Le verifiche per la valutazione periodica e finale sono definite in
modo da accertare  le  conoscenze e  la  capacità  dello  studente  di  utilizzare  i  saperi  e  le
competenze acquisite anche in contesti applicativi. Tale accertamento si realizza attraverso le
verifiche formative e sommative. Le modalità di verifica e le relative misurazioni, intermedie e
finali, vengono rese note agli studenti per favorire il processo di autovalutazione e facilitare il
superamento delle eventuali lacune.
Le  modalità  di  verifica  utilizzate  possono  essere  di  diverso  tipo,  anche  in  relazione  alla
disciplina:
Orali: colloquio individuale o interrogazione di gruppo.
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Scritte:  testo  argomentativo,  analisi  del  testo,  riassunto,  problema,  relazione,
questionario a scelta multipla, a risposta chiusa, a risposta aperta o prove semistrutturate.
Esercizi specifici (comprensione, applicazione).

Pratiche:  Programmazione  del  controllore  a  logica  programmabile  (PLC)  tramite
software  dedicati.  Prove  di  collaudo  e  misure  sulle  Macchine  Elettriche  (Trasformatori).
Stesura di relazioni tecniche, lavori di gruppo.

Per ciascuna disciplina il numero di verifiche da svolgere in un quadrimestre è definito
a livello dipartimentale, sulla base delle indicazioni del Collegio Docenti.

Il Consiglio di classe nello scrutinio di Ammissione all'esame di Stato si è attenuto a
quanto deliberato dal Collegio.

Criteri di valutazione del comportamento:  

Il voto di condotta valuta il grado di adesione dello studente al progetto didattico ed educativo
dell’istituto, prendendo in esame gli atti pertinenti ad esprimere questa adesione.
Il meccanismo di valutazione tiene conto di tre indicatori:
Indicatore 1 “Rispetto delle regole”
Indicatore 2 “Interesse e partecipazione”

      Indicatore 3 “Correttezza relazionale”.
La sintesi delle tre valutazioni costituisce il voto di condotta.
L’Indicatore 1 “Rispetto delle regole” valuta un requisito secondo la scala di valori: Ottimo,
Buono, Sufficiente, Non sufficiente, Gravemente insufficiente.
L’Indicatore 2 “Interesse e partecipazione” valuta un atteggiamento secondo la scala di valori:
Ottimo,  Buono,  Sufficiente, Non sufficiente,  Gravemente insufficiente. Non tiene conto del
profitto scolastico.
L’Indicatore 3 “Correttezza relazionale” valuta un comportamento secondo la scala di valori:
Ottima, Buona, Sufficiente, Non sufficiente, Gravemente insufficiente.
Il voto di condotta è espresso in numeri interi, secondo una scala da 4 a 10.
Il  voto  di  condotta  inferiore  a  6  può  essere  attribuito  solo  in  presenza  di  una  sanzione
disciplinare gravissima.
Il voto di condotta viene condizionato dalle sanzioni disciplinari. La sanzione disciplinare deve
essere personale

Criteri per l’ammissione/non ammissione all’esame di Stato:  
Applicazione della normativa vigente.

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico:  
Applicazione della normativa vigente.

12. TIPOLOGIA DI PROVE DI VERIFICA UTILIZZATE

In tutte le discipline sono state utilizzate verifiche che rientrano nei tipi indicati nella tabella
sottostante:

I S  M T S E S I
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Tema 
argomentativo x

Articolo di 
giornale

 
x

x

Commento e 
analisi di un 
testo

x
   
  
x

x

Prova pratica x x x

Quesiti a 
risposta 
multipla 

 
x x x x

Quesiti a 
risposta 
aperta

x
  
x x x x x x

Colloqui 
individuali x

x
x x x x x x  X

Relazioni 
Tecniche e 
compilazione 
fogli di lavoro

x

Problemi ed 
esercizi x x x x

Redazione di 
elaborati/prog
etti

x x x

test motori e 
prove pratiche

x

Laboratorio/
simulazioni

x

13. INTERVENTI DI RECUPERO

Al termine del primo quadrimestre, dopo aver valutato tanto l'andamento generale quanto i
risultati registrati dai singoli allievi, sono state attuate strategie educative per permettere agli
studenti di colmare le lacune. Tra gli interventi formativi previsti - volti a prevenire l'insuccesso
scolastico -  è stato utilizzato il recupero in itinere: durante le attività didattiche i docenti del CDC
hanno  messo  in  atto  strategie  ed  azioni  finalizzati  al  rinforzo  delle  competenze  e  delle
conoscenze deficitarie; in altri casi, invece, si è deciso di indicare come attività di recupero lo
studio individuale 
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14. PERCORSI PER LE COMPETENZE TRASVERSALI E 
L’ORIENTAMENTO (coordinatore prof. Alessandro Benedetti)

Premessa
A  partire  dall’anno  scolastico  2018/19  l’attività  di  Alternanza  Scuola  Lavoro  è  stata

rinominata in Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento (PCTO) e la sua durata è
stata ridotta dalle precedenti 400 ore alle 150 ore attuali da svolgere nell’ultimo triennio degli
Istituti tecnici.

Per gli  alunni del settore Tecnico del nostro istituto, la parte preponderante di questo
progetto consiste nell’attività di Stage, che si svolge nel quarto e quinto anno, presso aziende
del settore, nel nostro caso quello elettrico.

Sotto si riporta la descrizione delle attività svolte durante il triennio. Tutte le ore svolte
sono  state  caricate  sul  sito  del  MIUR  dedicato  all'alternanza  scuola-lavoro  a  cura  del
coordinatore  PCTO,  per  andare  poi  ad   essere  importate  sul  portale  SIDI  ed  essere
visualizzabili nel Curriculum dello Studente.

Un riepilogo completo e dettagliato è poi a disposizione presso la segreteria della scuola
predisposta alle attività di PCTO.

Classe terza (coordinatore prof. Paolo Re)
Nella classe terza le attività hanno riguardato, in base al T.U. n.81 del 2008, la Sicurezza

sui luoghi di lavoro. Infatti gli alunni che svolgono le attività pratiche nei laboratori scolastici, sono
equiparati a lavoratori, per cui è essenziale una formazione in tal senso.

Si sono quindi svolti, sia in modalità Online che in presenza corsi sulla sicurezza, per un
totale di 12 ore con i quali gli alunni hanno conseguito gli attestati di formazione generale, rischio
Basso e Medio. A queste si aggiungono altre ore svolte all’interno della materia TPSEE nella
prima parte dell’anno,  specificatamente sul  Rischio Elettrico.  Alcuni  alunni,  essendo ripetenti
della classe terza, hanno conseguito anche l’attestato per il rischio Alto nell’anno precedente.

Un alunno ha svolto volontariamente un'attività ulteriore durante uno stage estivo presso
un’azienda del settore.

Classe quarta (coordinatore e tutor prof. Alessandro Benedetti)
Nella classe quarta si è svolto il progetto “Flip your future” a cura della prof.ssa Furlan per

un totale di 10 ore.
La parte  preponderante  dei  PCTO, ha riguardato  lo  stage  formativo/orientativo  svolto

presso le aziende del territorio. Gli alunni sono stati distribuiti presso diverse realtà lavorative,
tenendo conto di vari aspetti, tra i quali le attitudini e la distanza dal luogo di residenza. Il monte
ore è stato di 80 (due settimane). Il riscontro avuto dalle aziende è stato molto positivo in quanto
gli  alunni  si  sono  fatti  apprezzare  per  l’impegno  e  l’attenzione  che  hanno  manifestato  nei
confronti delle mansioni che andavano a svolgere in azienda.

Alcuni studenti hanno partecipato al progetto Erasmus Plus, per cui si sono recati nei vari
paesi ospitanti nell’ambito della Comunità Europea, ed hanno svolto anche qui stage formativi
presso aziende del settore per un massimo di 160 ore.

Un alunno ha svolto volontariamente uno stage estivo presso un ufficio tecnico operante
nel settore elettrico e della sicurezza.
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Classe quinta (coordinatore e tutor prof. Alessandro Benedetti)
Nella  classe  quinta  alcuni  alunni  hanno  partecipato  all’attività  di  orientamento  presso

l’università di  Pisa denominata “UNIPIORIENTA” dove le varie Facoltà si  sono presentate ai
futuri studenti universitari, per un totale di 6 ore.

Un’altra attività (4 ore) inerente l'orientamento in uscita, si è svolta a Lucca nel complesso
di S. Francesco dal titolo “LA GIORNATA DELLE PROFESSIONI”.

Si è poi tenuto un incontro con le aziende del territorio nei locali della scuola in orario
pomeridiano: le varie realtà lavorative, dislocate nelle diverse aule, presentavano le loro attività
con particolare riferimento alle competenze richieste ed alle prospettive future.   

Nella classe quinta è poi continuata l’attività di stage formativo con ulteriori 80 ore presso
aziende del settore elettrico del territorio. Per alcuni studenti l’attività si è svolta presso la stessa
ditta dell’anno precedente.

Anche in questo caso gli alunni si sono fatti apprezzare per l’impegno profuso e la serietà
con la quale hanno affrontato il periodo formativo.

15. ORIENTAMENTO FORMATIVO

In riferimento alla normativa vigente -Decreto Ministeriale n. 328 del 22 dicembre 2022 -
Miur-Circolare prot.n 958  5 aprile 2023 che definisce l’orientamento formativo come “ un
processo volto a facilitare la conoscenza di sé, del contesto formativo, occupazionale, sociale
culturale  ed  economico  di  riferimento,  delle  strategie  messe  in  atto  per  relazionarsi  ed
interagire  in  tali  realtà,  al  fine  di  favorire  la  maturazione  e  lo  sviluppo  delle  competenze
necessarie per poter definire o ridefinire autonomamente obiettivi  personali  e professionali
aderenti al contesto, elaborare o rielaborare un progetto di vita e sostenere le scelte relative”
ed in conformità con il Curricolo di Orientamento formativo di Istituto approvato dal Collegio
Docenti  in data 29 settembre 2023 si  riportano di seguito le attività curriculari  svolte dagli
studenti per l’anno 2023/24:
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Sempre in conformità alla normativa sopra citata, alla classe è stato assegnato un docente tutor,
Prof.ssa Maria Diletta Impresario, che ha avuto il compito di accompagnare le studentesse e gli
studenti  nella  predisposizione  dell’E-Portfolio,  di  contrastare  eventuali  casi  di  dispersione  e
fornire supporto per effettuare scelte consapevoli, con la valorizzazione dei talenti personali e
delle competenze sviluppate. 

Il coordinatore di classe

Prof. Simone Navarini
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INCONTRI 
CON 
TUTOR
almeno 5 
ore

PCTO

fino a 10 ore 

EDUCAZION
E CIVICA
fino a 5 ore

DIDATTICA 
ORIENTATIVA

INCONTRI DI 
ORIENTAMEN
TO

DESCRIZIONE
ATTIVITA’ e 
TEMPI DI 
SVOLGIMENT
O

17/01/2024
1 ora

Incontro con 
aziende
12/12/2023
4 ore

Progetto 
Oltre le 
sbarre
11/12/2023
5 ore

Lezione con 
Ing. Lutri
06/12/2023
1 ora

Open day 
Ingegneria
08/02/2024
pomeriggio (4 
ore)

DESCRIZIONE
ATTIVITA’ e 
TEMPI DI 
SVOLGIMENT
O

14/02/2024
1 ora

Stage 
aziendale
19/02/2024
6 ore

Lezione del 
29/01/2024
Prof.ssa Tacchi
1 ora

Giornata delle 
professioni
20/10/2023
5 ore

DESCRIZIONE
ATTIVITA’ e 
TEMPI DI 
SVOLGIMENT
O

22/04/2024
1 ora

Scambio 
culturale con la 
Germania
22/03/2024
1 ora

Corso BLSD
03/02/2024
2 ore

DESCRIZIONE
ATTIVITA’ e 
TEMPI DI 
SVOLGIMENT
O

02/05/2024
2 ore

01/02/2024
Prof.ssa Tacchi
1 ora

Corso BLSD
10/02/2024
2 ore

DESCRIZIONE
ATTIVITA’ e 
TEMPI DI 
SVOLGIMENT
O

14/03/2024
Prof.ssa Tacchi
1 ora
09/05/2024
Prof.ssa Tacchi
Questionario 
Espad
1 ora

Open day 
Matematica
05/02/2024
4 ore
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